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V. 

TORNATA DI MARTEDÌ 22 NOVEMBRE 1887 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE DI BUDINI. 

SOMMÀRIO.. Votazione a squittinio segreto per la nomina eli Commissioni: 1, per i bilanci ed 
conti amministrativi ; 2. per le petizioni; 3. per la verificazione del numero dei deputati impie-
gati; 4. per l'esame dei decreti registrati con riserva dalla Corte dei conti ; 5. di vigilanza sulla 
Biblioteca della Camera; 6. sull'amministrazione del Debito pubblico —~ Il presidente estrae a 
sorte j nomi degli scrutatori per le diverse Commissioni. — Il ministro di grazia e giustizia, pre-
tenta un disegno di legge per abolire i tribunali di commercio. Presenta anche un disegno di legge 
che approva il Codice penale, e chiede che sia inviato alla stessa Giunta che lo esaminò nella 
precedente Sessione. = Osservazioni siili'ordine dei lavori parlamentari del presidente del Con-
siglio, del deputato Indilli, del ministro dei lavori pubblici e del deputato Morano,. — Discus-
sione del disegno di legge per istituire una scuola di' ginnastica in Roma — Approvasi l'arti-
colo 1 — Sull'articolo 2 parlano i deputati Martini F i l relatore deputato Di Breganze9 i 
deputati Roux, Serena, Berti ed il ministro dell'istruzione pubblica — Approvasi l'articolo 2 
con gli emendamenti della Commissione e senza discussione approvasi l'articolo 3 — Osservazioni 
del ministro dell' istruzione pubblica, del relatore e del ministro della guerra sull'articolo 4 che 
viene approvato — Sull'articolo 5 parlano il ministro dell' istruzione pubblica, il relatore e il de-
putato Di Campo-reale Approvasi l'articolo 5 — Il deputato Compans propone un articolo ag-
giuntivo che non è accettato ne dal relatore ne dal ministro —• I deputati Torrigiani, Ginori-Lisci 
e Trompeo parlano sulla tabella del personale — La tabella del personale viene approvata. = 
Il,presidente annuncia una interpellanza dell' onorevole Del Giudice. 

La seduta incomincia alle ore 2, 5 pomeridiane. 
Pilli®, segretario, legge il processo verbale della 

tornata precedente, che è approvato. Legge quindi 
il seguente sunto di una 

Petizione. 
4050. Florio Carlo, da Biella, tenente conta-

t i le in posizione ausiliaria, chiede di essere am-
messo a fruire della pensione concessa dalla legge 
25 gennaio 1885, n. 2885, quantunque egli sia 
stato collocato in posiziono ausiliaria prima elei 
luglio 1884. 

6 

Votazione a scrutinio segreto per la nomina di sei 
Commissioni permanenti. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: Nomina 

delle Commissioni permanenti : 
I per i bilanci ed i conti amministrativi; 
II per le petizioni ; 
III per la verificazione del numero dei de-

putati impiegati; 
IV per Tesarne dei decreti registrati con ri-

serva dalla Corte dei conti; 
V di vigilanza sulla biblioteca della Camera; 
VI sull'amministrazione del debito pubblico. 
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Si proceda alla chiama. 
Pullè, segretario, fa la chiama. 
Presidente. Si lascieranno le urne aperte. 
Intanto, estraggo a sorte i nomi degli onore 

voli deputati che dovranno procedere allo scru-
tinio della votazione per le Commissioni perma-
nenti. 

{Fa il sorteggio). 
La Commissione di scrutinio per la nomina 

della Commissione dei bilanci e dei conti am-
ministrativi, si compone dei dodici deputati se-
guenti: Berio, Carcani, Del Giudice, Sola, Curati, 
Di Belgioioso, Papa, Cavalletto, Levante, D'Adda, 
Rossi, Adamoli. 

La Commissione di scrutinio per la nomina 
di quella per le petizioni si compone dei nove 
deputati seguenti: Oliverio, Di Biasio Scipione, 
Maffi, De Simone, Fazio, Colonna Sciarra, Cerulli 
De Renzis Francesco, Genala. 

La Commissione per la verificazione dei de-
putati impiegati è composta degli onorevoli: For-
tis, Odescalchi, De Lieto, Chiapusso, Maldini, 
Giordano-Apostoli, Saporito. 

La Commissione incaricata dell'esame dei de-
creti registrati con riserva dalla Corte dei conti 
rimane composta degli onorevoli Compagna, Pe-
troni, Pelloux, Cappelli, Seismit-Doda, Gattèlli, 
Tondi. 

La Commissione per la nomina di quella di 
vigilanza sulla biblioteca della Camera rimane 
composta degli onorevoli Tittoni, Slacci, Balestra, 
Basetti, Senise, Miniscalchi, Ungaro. 

La Commissione per la nomina di quella di 
vigilanza sull'amministrazione del debito pub-
blico rimane composta degli onorevoli Giordano 
Ernesto, Figlia, Silvestri, Morra, Ricotti, Borro-
meo, Raffaele. 

Prego queste Commissioni di volersi riunire 
questa sera alle otto per adempiere il loro do-
vere colla massima sollecitudine, acciocché do-
mani, in principio di seduta, si possano annun-
ziare i risultati delle votazioni fatte oggi, e 
procedere, ove occorra, alle votazioni di ballot-
taggio. 

Presidente. Intanto, dichiaro chiusa la vota-
zione. 

Presentazione di disegni di legge. 
Presidente. L ' onorevole ministro di grazia e 

g?^ft|zia ha facoltà di parlare, 
Zanàrdelli, ministro di grazia e giustizia. Mi 

1 onoro di presentare alla Camera due disegni di 
legge, l 'uno per l'abolizione dei tribunali di com-
mercio, e prego la Camera di volerlo dichiarare 
d'urgenza 5 l'altro col quale il Governo viene au-
torizzato a pubblicare il Codice penale annesso 
alla legge medesima, e che pure presento; do-
mando che questo disegno di legge sia pure di-
chiarato d'urgenza, e che venga rimandato alla 
medesima Commissione la quale, nella precedente 
Sessione, ha avuto l'incarico di riferire sul Co-
dice penale medesimo: {Bene! Bravo !). 

Presidente. Prendo nota della presentazione 
fatta dal ministro guardasigilli del disegno di 
legge relativo all'abolizione dei tribunali di com-
mercio ; l'onorevole ministro ha chiesto che que-
sto disegno di legge sia dichiarato d'urgenza. Se 
non vi ha opposizione, l'urgenza si intenderà am-
messa. 

{L'urgenza è ammessa). 
Prendo nota egualmente della presentazione 

fatta dall'onorevole guardasigilli di un disegno 
di legge relativo al Codice pénale. L'onorevole 
ministro ha chiesto che questo disegno di legge* 
sia dichiarato d'urgenza, e che venga mandato 
alla medesima Commissione che, nella passata 
Sessione, ebbe già ad esaminare il progetto del 
Codice penale; se non sorgono opposizioni, si 
intenderanno approvate le due proposte dell'ono-
revole guardasigilli. 

{Sono approvate). 
Ha facoltà di parlare 1' onorevole presidente 

del Consiglio. 
Crispi, presidente del Consiglio. L'altro giorno 

ho presentato alla Camera un disegno di legge 
per il riordinamento della amministrazione cen-
trale. Ora io chiedo che esso sia mandato alla me-
desima Commissione che ebbe ad esaminarlo nella 
passata Sessione. 

Presidente. Come la Camera ha inteso, l'ono-
revole presidente del Consiglio propone che il 
disegno di legge sul riordinamento dell'ammini-
strazione centrale sia mandato alla medesima 
Commissione, che lo esaminò nella Sessione pas-
sata. 

Non sorgendo oppositori, questa proposta si 
intenderà approvata. 

{È approvata). 
ndelÌI Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà, 
indelli. Faccio osservare che nella Commissione 

incaricata dell'esame di questo disegno di legge 
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manca un membro, che era l'onorevole Zan ar-
ci elli, ora ministro guardasigilli. 

Dovendosi ora sostituirlo, io proporrei che 
la nomina fosse deferita all'onorevole presidente 
della Camera. 

Crispi, presidente del Consiglio. Mi associo a 
questa proposta. 

Presidente. Non essendovi opposizioni in con-
trario, la proposta dell'onorevole Indelli, a cui si 
è associato l'onorevole presidente del Consiglio, 
s'intenderà approvata. 

(È approvata). 

Si stabilisce il termine per So svolgimento di alcune domande d"interpellanza e d'interro-gazione". 
Presidente. L'onorevole ministro dei lavori pub-

blici ha facoltà di parlare, 
Saracco, ministro dei lavori pubblici. Essen-

domi state dirette varie domande d'interpellanza 
e d'interrogazione da parecchi onorevoli membri 
di questa Camera, io mi metto interamente a loro 
disposizione; e consento che esse sien poste nel-
l'ordine del giorno immediatamente dopo le ma-
terie che vi si trovano già iscritte. 

Presidente. Avverto l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici che l'onorevole Ginori ha con-
vertita la sua domanda d'interrogazione, relativa 
ai ritardi nell'iniziamento dei lavori per la nuova 
stazione di Firenze, in una domanda d'interpel-
lanza. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici ha di-
chiarato che è pronto a rispondere alle varie in-
terpellanze ed interrogazioni presentate, dopo che 
sieno esaurite le materie che si trovano già in-
scritte nell'ordine del giorno. 

Queste interpellanze ed interrogazioni sono le 
seguenti : 

Interpellanza del deputato Francesco Cucchi 
relativa ai valichi alpini. 

Interpellanza dell'onorevole Ginori relativa ai 
lavori della stazione di Firenze. 

Interrogazione dell'onorevole Compans relativa 
alla regolarità delle comunicazioni ferroviarie fra 
l'Alta Italia e la capitale. 

Finalmente, interrogazione dell'onorevole Galli 
Roberto intorno al riordinamento dei servizi ma-
rittimi. 

Queste domande di interrogazione e d'interpel-
lanza saranno iscritte nell'ordine del giorno dopo 
il n. 4. 

Sta bene, onorevole ministro dei lavori pub-
blici? 

Saracco, ministro dei lavori 'pubblici. Benissimo. 
Presidente. Allora, non sorgendo opposizioni, ri-

marrà così stabilito. 
(È così stabilito). 

Proposta del deputato Morana relativamente a un 
disegno di legge» 
¡forana, Chiedo di parlare sull'ordine del giorno. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Morana sull'ordine del giorno. 
Morana. Prego la Camera, se il Governo lo con-

sente, a similitudine di quello che si è fatto per 
altre leggi, che anche la legge comunale e provin-
ciale sia rimandata alla Commissione che ebbe ad 
esaminárla nella passata Sessione. Forse così si 
guadagnerebbe tempo e la legge sarebbe studiata 
meglio. 

Qualora poi il Governo credesse di fare diver-
samente, in questo caso domando alla Camera, a 
similitudine di quello che si fece altra volta, che 
ogni ufficio nomini due Commissari per l'esame di 
questo disegno di legge. 

Crispí, presidente del Consiglio. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Crispi, presidente del Consiglio. Bisogna che la 

Camera sappia che col nostro disegno di legge 
noi non proponiamo che delle semplici modifi-
cazioni alla legge comunale e provinciale attuale ; 
non abbiamo ripresentato quel disegno di legge 
che si trovava dinanzi alla Camera nel corso di 
dieci anni. 

Il nostro disegno di legge si compone di pochis-
simi articoli, nei quali si propongono alcune mo-
dificazioni ai punti più essenziali della legge. 

Se si fosse trattato di una legge identica a quella 
presentata nella passata Sessione, avrei chiesto 
io stesso di rimandarla all'antica Commissione; 
come lo feci per la legge sui Ministeri, nella quale, 
tranne una piccola aggiunta, non abbiamo fatto 
altro che accettare le proposte dell'ultima Com-
missione che esaminò quel disegno di legge. Mi 
pare quindi che il disegno di legge di cui si 
parla debba essere mandato agli Uffici. 

Quanto alla duplicità dei commissari, se essa era 
utile quando si trattava di una completa riforma 
della legge comunale, e provinciale sarebbe forse, 
relativamente alla brevità della discussione, più 
dannosa che utile oggi, che non trattasi, come già 
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dissi, che di un piccolissimo disegno di legge. Mi 
pare dunque che i commissari ordinari bastino. 

Presidente. Onorevole Morana, insiste nella sua 
proposta? 

Morana. Dal momento che il Governo non de-
sidera che la legge sia studiata dall 'antica Com-
missione, ma desidera che sia studiata da una 
nuova Commissione, non sarò io che mi metterò 
a fare opposizione al Governo. 

Presidente. L ' incidente è esaurito. 

Osservazioni del p r e s i d i l e s s i H o n l m e de! giorno. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca : discus-
sione del disegno di legge: Consorzi di. acqua a 
scopo industriale. Ma l'onorevole ministro di 
agricoltura e commercio essendo trattenuto al 
Senato, ha fatto sapere che non potrebbe trovarsi 
presente alla discussione di questo disegno di 
legge, che per il momento rimane quindi sospesa. 

Discussione del disegno di legge : Istituzione. 
« L i m a Scuola normale di ginnast ica in Roma. 

Presidente. L'ordino del giorno reca : Discus-
sione del disegno di legge per l ' istituzione di una 
Scuola normale di ginnastica in Roma. 

Si dà lettura del disegno di legge. 
P l l i l è , segretario, legge. (V. Stampato, n. 5 - A ) . 
Presidente. Chiedo all'onorevole ministro del-

l ' istruzione pubblica se intenda che la discus-
sione generale sia aperta sul disegno di legge 
del Ministero ovvero su quello della Commis-
sione. 

Doppino, ministro dell'istruzione pubblica. Con-
sento che la discussione si apra sul disegno di 
legge della Commissione. 

Presidente. Sta bene. L a discussione generale 
è aperta. 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno do-
mandando di parlare, s ' intenderà chiusa la di-
scussione generale. 

(La discussione generale è chiusa). 

Passeremo alla discussione degli articoli. 
u Art . 1. E istituita in Roma, sotto la imme-

diata vigilanza del Ministero della pubblica istru-
zione, una Scuola normale di ginnastica educa-
tiva, intesa a formare abili maestri in tale di-
sciplina per le scuole secondarie e normali del 
Regno. „ 

(L'articolo 1° è approvato senza discussione). 

" Art. 2, Ogni al tra scuola di ginnastica edu-
cativa dipendente da corpi morali potrà venire 
pareggiata alla Scuola normale ginnastica di Roma 
al solo scopo della concessione delle patenti di 
maestro di ginnastica, purché i programmi e i 
metodi di insegnamento siano approvati dal Mi-
nistero dell 'istruzione pubblica e purché si as-
soggetti ai regolamenti e alla vigilanza del Go-
verno, a senso dell'articolo 3 delia presente legge. 5, 

Martini Ferdinando. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Martini Ferdinando. Io vorrei proporre un emen-

damento, o, almeno, avere una dilucidazione. I n 
questo articolo 2 si dice che ogni al tra Scuola di 
ginnastica potrà essere pareggiata alla scuola nor-
male di ginnastica in Roma, purché i programmi 
siano approvati dal Ministero della pubblica istru-
zione. A me parrebbe più chiaro stabilire che i 
programmi delle altre scuole debbano essere iden-
tici a quelli della Scuola normale di ginnastica in 
Roma: perchè, altrimenti, può venire il dubbio 
che nelle scuole pareggiate,.ove si t rat t i di con-
seguimento di diplomi, questi possano conseguirsi 
con programmi differenti da quelli della Scuola 
di ginnastica di Roma. Quindi, io addir i t tura 
proporrei che si dicesse : purché i programmi e i 
metodi d'insegnamento siano identici a quelli della 
Scuola normale ginnastica di Roma. 

Ceppino, ministro dell' istruzione pubblica. Chiedo 
di parlare. 

Pres idente . Parli pure. 
Ceppino, ministro dell'istruzione pubblica. Io non 

so quale sia l'avviso della Commissione sull'emen-
damento proposto dall'onorevole Martini ; ma de-
sidero che la Commissione si metta d'accordo con 
l'onorevole Martini , come io sono d'accordo con 
lui. L a osservazione ch'egli ha fa t ta potrei dire 
essere quasi la medesima onde s'inspirava il dise-
gno di legge. Bisognava portare nelle diverse 
scuole un ordinamento comune. E la necessità di 
tale ordinamento era evidente. Il Ministero avendo 
determinati di recente i programmi d' insegna-
mento, sarebbe strano che esso potesse ammet-
tere il continuare di quella diversità di metodi e 
d'insegnamento ginnastico, la quale fu di impedi-
mento a stabilire con efficacia la medesima scuola 
da per tutto. 

Quindi, accetto volentieri l 'emendamento del-
l'onorevole Martini ; e prego la Commissione di 
volerlo anche essa accettare. Quando noi parla-
vamo di approvazione di programmi, era sottin-
teso che tale approvazione non dovesse darsi se non 
ai metodi d'insegnamento accettati dal Ministero. 



Atti Parlamentari — 37 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XVI 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 2 NOVEMBRE 1 8 8 7 

DI Breganze, relatore. Chiedo dì parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà« 
Di Breganze, relatore. Io non. avrei che1 ad as-

sociarmi alle osservazioni fatte dall'onorevole mi-
nistro dell 'istruzione pubblica, poiché concordo 
perfettamente, quanto al concetto fondamentale, 
con quanto ha detto l'onorevole Martini. 

Ma pare a noi che sia abbastanza espresso 
questo concetto nella dizione proposta dalla Com-
missione nell'articolo 2, anche perchè non vor-
remmo, eventualmente, rendere impossibili quelle 
leggiere modificazioni che possano essere portate 
e volute da condizioni particolari delle regioni, o, 
diremo, dal progresso dell'arte ginnastica. Può be-
nissimo succedere che, nelle scuole della Sicilia, 
per esempio, o dell 'Italia meridionale, si creda 
opportuno di introdurre qualche novità neli' in-
segnamento della ginnastica; ora, sarebbe desi-
derabile che ciò non fosse impedito da una di-
zione troppo precisa, troppo esclusiva. 

In fondo, quindi, siamo d'accordo con l'onore-
vole Mart ini ; ma la Commissione pregherebbe 
l'onorevole ministro e l'onorevole Martini di vo-
lere, udite queste spiegazioni, mantenere la forma 
con cui è compilato l'articolo 2. 

Presidente. H a facoltà di parlare l'onorevole 
Roux. 

Roux. Io aveva domandato di parlare prima 
dell'onorevole Di Breganze, per fare precisamente 
Je osservazioni che Isa fatto testò l'onorevole re-
latore della Commissione. 

Che si parli d'uniformità, di coordinamento delle 
scuole, sta bene; ma che in tutte le scuole d ' I ta l ia 
non sia più possibile introdurre nessuna modifica-
zione, nessun miglioramento; che insomma tutte 
le scuole di ginnastica debbano essere identiche, 
proprio io non mi sentirei di approvarlo, Perciò 
pregherei l'onorevole Martini di consentire nella 
opinione delia Commissione, vista specialmente la 
poca utilità, ed il pericolo che si nasconde nel 
mutamento di una semplice parola. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Serena. 

Serena. Mi rincresce di non essere dell'avviso 
dell'onorevole Roux; io sono invece del parere 
manifestato dall'onorevole Martini. In questo ar-
ticolo 2 si dice che: « Ogni altra scuola di gin-
nastica educativa dipendente da corpi morali po-
trà venire pareggiata alla Scuola normale di gin-
nastica di Roma al solo scopo della concessione 
delle patenti di maestro di ginnastica, purché i 
programmi e i metodi di insegnamento siano ap-
provati dal Ministero della pubblica istruzione e 
purché si assoggetti ai regolamenti e alla vigilanza 

del Governo, a senso dell'articolo 3 della presente 
logge. » 

Adunque se queste altre scuole vogliono avere 
il pareggiamento, devono, secondo me, accettare i 
programmi e i metodi della Scuola di Roma. 

Ma non avrei chiesto di parlare se avessi dovuto 
limitarmi a queste sole osservazioni. 

Io domando alla Commissione ed all'onore-
vole ministro per la pubblica istruzione : in que-
sto disegno di legge si dice che la scuola che si 
istituisce in Roma è intesa a formare abili mae-
stri per le scuole secondarie e tecniche del regno ; 
le altre scuole poi che potranno venir pareggiate, 
10 Saranno al sole scopo della concessione della 
patente di maestro di ginnastica. Ora le altre scuole 
dipendenti da corpi morali, le quali saranno pa-
reggiate, potranno concedere queste patenti a tut t i 
coloro che si presenteranno agli esami presso co-
deste scuole, o soltanto a chi abbia frequentato le 
scuole stesse? 

Aspetterò la risposta dalla Commissione e dal 
ministro: voglio intanto sperare che questa con-
cessione vorrà limitarsi ai soli alunni che frequen-
teranno la scuola pareggiata, e non a tutt i coloro 
che volessero presentarsi agli esami presso code-
sto scuole ; perchè allora ne avverrebbero confu-
sioni ed irregolarità, per non dir altro, che si sono 
volute evitare nelle scuole secondarie classiche 
pareggiate. 

f residente, L'onorevole Martini Ferdinando ha 
facoltà di parlare. 

Martini Ferdinando. Vorrei semplicemente osser-
vare all'onorevole Roux che noi, lasciando la forma 
dell'articolo quale lo propone la Commissione, isti-
tuiremo delle scuole di ginnastica in perfet ta di-
sformità con tut ta la legislazione che regge le scuole 
pareggiate. 

Che cosa si domanda ora ai ginnasi e ai licei 
per essere pareggiati? 

Uniformità di programmi, cioè simili in tutto, 
identici a quelli delle scuole governative, parità di 
stipendi, d ' insegnamenti e via di seguito. 

Ora, qui si t ra t ta (notate bene) di una scuola la 
quale deve dare diplomi che abilitino all ' insegna-
mento della ginnastica; io quindi chiedeva unica-
mente che si stabilisse l ' identità nei metodi d'in-
segnamento, perchè non nascesse il dubbio, in 
primo luogo, che fosse in facoltà di un ministro 
di mutarli, larghezza che in una legge non è bene 
di concedere al potere esecutivo, perchè non nascesse 
11 dubbio, in secondo luogo, che nelle scuole pareg-
giate, il diploma di abilitazione a cotesto insegna-
mento (che è in fondo esercizio di una professione) 
si potesse conseguire con programmi diversi e se-
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guendo metodi d'insegnamento diversi da quelli 
che sono divtì nella scuola normale di Roma. 

Ora, parelio questa scuola si chiama normale? 
Appunto perchè essa deve imporre norme a tutte 
ìe altre scuole che ad essa sono simili. A me pare 
chiara questa ragione, sulla quale del resto non in-
aiato, ma il ministro ha però chiaramente dette ìe 
ragioni per le quali ammetteva il mio emenda-
mento. 

Si tratta, ripeto, di una cosa grave, perchè si 
tratta del conseguimento del diploma d'insegna-
mento, Ora è necessario che chi consegue il di-
ploma d'insegnamento nella Scuola normale di 
Roma, non sia condannato a maggior fatica, mag-
gior perdita di tempo, maggiore studio, dì quello 
che lo siano coloro ehe lo conseguono in altre 
scuole ginnastiche dipendenti da Corpi morali. 

Ecco qual'è lo scopo del mio emendamento che 
a me pare savio. 

Il ministro l'accetta; la Giunta lo respinge; io 
da buon ministeriale mi terrò col Ministero. (Si 

Presidente. L'onorevole Roux ha facoltà di 
parlare. 

ROUX, Farò una breve osservazione. L'onore-
vole Martini ha portato l'esempio di tutte le al-
tre scuole, delle scuole ginnasiali; delle scuole 
tecniche. Ora il suo ragionamento ò giusto per 
quelle scuole dove l'insegnamento è essenzial-
mente intellettuale, ma qui si tratta di una scuoia 
di ginnastica dove l'insegnamento è fisiologico e 
fisico più che altro. L'onorevole Martini mi vorrà 
consentire che altro è insegnare una lingua sopra 
programmi precisi, altro è insegnare la ginnastica 
con movimenti, con gesti, con mosse, con tutte 
quelle identità ch'egli vorrebbe introdurre nelle 
scuole di ginnastica. 

Dei resto io mi era permesso di fare quella 
osservazione leggendo l'articolo 3, che dice: 

w Le materie di insegnamento, la estensione e 
la distribuzione di esse, la durata del corso, le 
condizioni per l'ammissione alla scuola anche nei 
riguardi di una speciale attitudine fisica, nonché 
le norme per gii esami saranno determinate con 
regolamento speciale. „ 

Questa dicitura che riguarda una pluralità di 
scuole, e che, secondo lo spirito che mi pare di 
scorgere in questo articolo, vorrebbe ammettere fino 
ad un certo punto che in una scuola fosse impartito 
l'insegnamento in una data estensione, in una 
data distribuzione, ed in un'altra vi fosise un'esten-
sione ed una distribuzione differente*, questa di-
citura, dico, mi pareva la conferma di quanto ò 

stabilito nell'articolo precedente, cioè che basti Fap -
provazione del Governo, perchè le altre scuole 
possano essere pareggiate. Vedrà il Governo se 
per essere pareggiate queste scuole dovranno avere 
tutti gli insegnamenti identici, se giovi qualche 
volta valersi anche dell'articolo terzo, e portare 
qualche variazione nella distribuzione, nell'esten-
sione, nella durata dei corsi delle scuole ginna-
stiche normali delle altre provincie. 

Presidente. Onorevole Martini, la pregherei di 
trasmettere il suo emendamento in iscritto. 

I la facoltà di parlare l'onorevole presidente 
della Commissione. 

Berti D. (Presidente della Commissione). Mi pare 
che vi siano qui due questioni. Una è stata susci-
tata dall'onorevole Serena, e l'altra dall'onorevole 
Martini. L'onorevole Serena domanda se in que-
ste scuole potranno dare esami anche gli allievi 
che non l 'hanno frequentate. Io rispondo di no,, e, 
per esser più chiari, propongo, a nome della 
Commissione, di modificare così la prima parte 
dell'articolo: « ai solo scopo della concessione delle 
patenti di maestro di ginnastica ai propri allievi, „ 
perchè non succeda poi che molti vadano alla 
scuola secondaria, e vengano poi a prendere il di-
ploma nella scuola normale.. 

Quanto alla questione che fu sollevata dall'ono-
revole Martini, faccio osservare che il Governo 
non ha solo facoltà di approvare i programmi e i 
metodi d'insegnamento eli queste scuole, ma se 
l'onorevole Martini fa attenzione, vedrà che il 
Governo.ha ancora la facoltà di vigilare queste 
scuole, e di farle adottare i regolamenti che pre-

I scrive. Dunque dal momento che la facoltà data 
! al Governo ha una tale estensione, mi pare che sia 
| opportuno di lasciargliela intera. Perchè volete 
s distruggere una istituzione che funziona bene, 
| quando il Governo ha tutti i modi per richia-

marla, se crede, al suo ufficio? Mi par quindi che 
interpretando bene l'articolo secondo, anche in 
relazione coli'articolo terzo, e specialmente colle 
parole " siano approvati dal Ministero della pub-
blica istruzione, purché si assoggettino ai regola-
menti ed alla vigilanza del Governo, „ mi pare, 
dico, che questa facoltà sia tale da non impedire 
che queste- scuole trasmodino, mentre si può al 
tempo stesso lasciare loro, nel campo dei metodi 
d'insegnamento, tutta la libertà-possibile. 

Doppìno, ministro dell' istruzione pubblica„ Do-
mando di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Ceppino, ministro dell'istruzione pubblica. Farò 

una breve dichiarazione all'onorevole Roux; il 
quale a rafforzare il suo ragionamento sull'arti-
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colo 2 si appoggiava al 3 dello schema di legge, 
argomentando ohe fosse mente del Ministero di 
considerare ad un tempo e la propria scuola nor-
male e le altre di ginnastica. Ora è da osservare 
che l'articolo 2 è della Commissione e non del 
Ministero. Quindi questa questione è assoluta-
mente inutile. 

Io debbo ripetere che l'onorevole Martini aveva 
indicato quello che è giusto si faccia e che farà il 
Ministero; il quale certo non approverà mal pro-
grammi e metodi se questi saranno diversi dai 
propri. 

La Commissione crede ciò bastevolmente indi-
cato nel suo articolo ed io non ne faccio questione; 
ma debbo avvertire qualche cosa. 

L'onorevole Roux diceva: i vostri metodi e 
programmi non solo identificano, ma cristalliz-
zano tutto l'insegnamento ginnastico che sarà dato 
in una determinata e particolare maniera. Voi 
non tenete conto delle condizioni speciali di questa 
o di quella regione; e l'onorevole presidente della 
Commissione avvertiva esservi pure condizioni 
particolari di luoghi che non conviene trascurare, 
Ma io dico all'onorevole Roux e all'onorevole Mar-
tini, e specialmente all'onorevole Berti : dove mai 
avete trovato programmi e metodi che impediscano 
complementi e perfezionamenti? Se si trattasse di 
cambiar sistema allora bisognerebbe andar cauti. 

Ma che questa o quella scuola abbia svolgimenti 
anche particolari, poco monta, purché la sostanza 
del programma e del metodo d'insegnamento non 
sia cambiata. 

E non è ammissibile che trattando di istituti 
e di scuole che sorgono dalla privata iniziativa, 
si voglia impedire loro di studiare e di perfe-
zionare i metodi d'insegnamento. Il Ministero 
invece molte volte espresse il desiderio che gli 
istituti privati di ogni regione tentassero metodi 
e forme nuove; ma siffatto desiderio rimase ognora 
sterile, essendo più facile per essi il copiare quelle 
che veggono già in atto anziché inventarne di 
nuove. 

Quindi a me pare che la questione si riduca 
a questo soltanto. L'onorevole relatore, che prima 
ha parlato, desiderava che l'approvazione di questi 
programmi e di questi metodi non dovesse por-
tare non dovesse sanzionare quasi una novità 
nel sistema che si accetta; a me pare che ciò sìa 
tanto giusto che la Commissione stessa lo ha ri-
conosciuto. Con questa interpretazione io posso 
accettare la parola approvato, o quella suggerita 
dall'onorevole Martini. Così posso accettare l'ap-
provazione, la quale sia ¡subordinat a all'identi-
cità, come posso accettare l'approvo zio ae la quale 

.fosse sancita in modo espresso e tassativo nel 
nuovo disegno di legge. 

Quanto all'osservazione dell'onorevole .Serena ha 
risposto l'onorevole presidente della Commissione; 
ed a mio avviso il difetto^ come il pericolo, sta 
appunto in ciò che gli esami e i diplomi, pre-
sentino una singolarissima varietà. 

E questo adunque che bisogna assolutamente 
impedire. È necessario introdurre nelle scuole pri-
vate di ginnastica che vogliono essere parificate un 
metodo uniforme, il quale non escluda il progresso*, 
ma bensì, come ha detto, mi pare, opportunamente 
e proposto l'onorevole presidente della Commis-
sione, che vi si possano dare gli esami e con-
ferire diplomi agli alunni proprii, ma non già a 
coloro che altrove abbiano studiato. 

Così io pregherei che ci mettessimo d'accordo» 
Dal momento che ci intendiamo in questo punto, 
che, cioè, l'approvazione non possa essere data se 
non con uniformità di programmi, quale sia la 
dicitura, che voglia usarsi, io sono disposto ad 
accettarla. 

Di Breganze, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Di Breganze, relatore. Io vorrei fornire all'ono-

revole Serena un'altra spiegazione, un'altra in-
terpretazione, direi, oltre a quelle che si soim? 

date, e che mi pare sieno state fraintese da lui, 
o, forse, da altri non abbastanza spiegate. 

Si sono introdotte le parole, al solo scopo7 per 
escludere qualunque concorso di spesa per parte; 
del Governo; affinchè le altre scuole di ginna-
stica sieno pareggiate a quella normale di Roma-
in tutto fuorché nei quattrini del sussidio. 

Ecco la ragione di queste parole. 
Serena. Ma le accetta la Commissione ? 
Dì Breganze, relatore. Da puramente e sem-

plicemente questa spiegazione in aggiunta a quelle 
fornite dall'onorevole ministro, perchè non nasca 
dubbio che queste scuole, essendo pareggiate, 
possano poi pretendere un sussidio qualunque dal 
Governo. 

La Commissione poi è disposta ad accettare 
un altro inciso, cioè, che dopo le parole sola 
scopo, ecc., si aggiungano queste altre : i propri 
allievi di ginnastica, 

Credo che anche l'onorevole ministro sarà di-
sposto ad accettare quest'altra aggiunta. 

Doppino, ministro dell'istruzione pubblica, L a 
accetto. 

Di Breq anze, relatore. Quanto al resto, vorrei, 
pregare l'onorevole Martini di volere prendere, 
atto delle spiegazioni date dall'onorevole mini-. 
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stro e dalia Commissione, e di non insistere nel ¡ 
proporre nuove modificazioni. 

Presidente. Se nessun altro chiede di parlare, j 
si intenderà chiusa la discussione sull'articolo 2, 
di cui do lettura. 

Sopra questo articolo 2 sono proposti due emen-
damenti, uno del presidente della Commissione, 
accettato dall'onorevole ministro, che è quello di 
aggiungere alle parole delle, patenti dì maestro, 
le parole : ai propri allievi di ginnastica ; l'altro 
emendamento c stato proposto dall'onorevole Mar-
tini, e consiste nel sostituire alle parole siano 
approvati dal Ministero della pubblica istruzione 
(s'intende i programmi), queste altre asiano iden-
tici a quelli della Scuola normale ginnastica di 
Roma. 

L'onorevole presidente della Commissione ha 
chiesto di parlare sulla posizione della qui-
stione ? 

Serti. (Presidente della Commissione), Era per 
accennare a quel piccolo emendamento che si 
voleva introdurre oltre le parole ai propri allievi. 
10 vorrei pregare l'onorevole Martini, a non in-
sistere sulla espressione programmi identici, per-
chè è così determinata da non lasciare alcuna 
elasticità d'interpretazione. Infatti mettendo 
identici ai programmi, ai metodi ed ai regola-
menti, allora non è più necessaria l'opera del Mini-
stero; mentre io credo che sia opportuno lasciare 
a questo una libertà d'azione, che non noccia alia 
uniformità sostanziale delle diverse scuole di gin-
nastica. 

Mi pare che la Commissione abbia dato al 
ministro tatto quello che può e deve desiderare. 
Gli ha detto : esaminate i programmi, esaminate 
i metodi, i regolamenti, obbligatevi anche ad 
accettare l'ispezione e la vigilanza; gli bada to 
insomma i poteri necessari affinchè le scuole 
pareggiate non si allontanino dal loro scopo 
principale. Pregherei quindi l'onorevole Martini, 
udite specialmente le dichiarazioni del ministro, 
di prender nota di quelle dichiarazioni, e di non 
insistere sulla parola identici, perchè con essa 
si distruggerebbe tutto quello die abbiamo vo-
luto ottenere con l'articolo 2. 

Presidente. Onorevole Martini, insiste, o ritira 
11 suo emendamento? 

La pregherei di non fare un discorso, perchè 
la discussione è già chiusa. 

Martini Ferdinando. Debbo dire il motivo per 
cui lo mantengo. 

Siamo tutti d'accordo che i programmi deb-
bano essers ugaaìi per tutte le scuole, ma mi 
pare che qualcuno non voglia che ciò sia espresso ; 

I nella legge. Io mantengo perciò il mio emen-
I damento. 

Presidente. L'onorevole Martini mantiene il suo 
emendamento. 

Doppino, ministro dell'istruzione pubblica* Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Sulla posizione della questione? 
Doppino, ministro dell'istruzione pubblica. Vera-

mente per fare una dichiarazione sull'emenda-
mento Martini. 

Presidente, Il ministro, in forza del nuòvo re-
golamento, può sempre parlare per una dichiara-
zione. 

Ha. quindi facoltà di parlare. 
Doppìno, ministro dell'istruzione pubblica. Ri-

peterò, ancora una volta, quale sia l ' intendi-
mento del Ministero. 

Mi pare, avendone parlato anche al banco della 
Commissione, che, essendo di accordo nel merito, 
non vi sia disparere se non nella maniera d'espri-
mersi. 

Il presidente della Commissione teme che la 
parola identicità impedisca ogni ulteriore svolgi-
mento ed ogni qualsiasi modificazione nei pro-
grammi delle varie scuole che non sieno in con-
trasto coi programmi stabiliti per la scuola di 
Roma. 

La Commissione accetterebbe perciò la dizione* 
" Se i programmi ed i metodi di insegnamento 
sieno corrispondenti a quelli del Ministero. „ 

Credo che quésto concetto potrebbe essere ac-
cettato anche dall'onorevole Martini-, perchè, nei 
punti principali, ci sarebbe la corrispondenza senza 
impedire qualche varietà, che può rispondere pure 
alle condizioni regionali. 

Prego perciò l'onorevole Martini di non insi-
stere nel suo emendamento. 

Presidente. Onorevole Martini mantiene sem-
pre il suo emendamento? 

Martini. Accetto la proposta della Commissione 
e non insisto. 

Presidente. Allora metteremo ai voti l'articolo. 
Di Bregasize, relatore. Si potrebbero togliere le 

parole " allievi di ginnastica „ poiché si sottin-
tendono. Non sono certo allievi di filosofia. 

Voci. Si ! si S 
Presidente. Allora se non vi sono osservazioni 

sulla proposta di soppressione delle parole " al-
lievi di ginnastica, „ passeremo ai voti dell'arti-
colo 2 colle modificazioni proposte. 

Ne do lettura. 

" Art. 2. Ogni altra scuola di ginnastica edu-
cativa dipendente da corpi morali potrà venire 
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pareggiata alla Scuola normale ginnastica di Roma 
al solo scopo della concessione delle patenti di 
maestro di ginnastica, purché i programmi e i me-
todi di insegnamento siano corrispondenti a quelli 
della Scuola normale di ginnastica di Roma ed 
approvati dal Ministero della pubblica istruzione 
e purché si assoggetti ai regolamenti e alla vi-
gilanza del Governo, a senso dell'articolo 3 della 
presente legge. „ 

Chi approva quest'articolo 2 così modificato 
è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

Prego la Commissione, quando occorressero 
simili emendamenti negli articoli venienti, di vo 
ìerli formulare in iscritto, poiché altrimenti ci 
troveremo imbarazzati, 

u Art. 3. Le materie di insegnamento, la 
estensione e la distribuzione di esse, la durata 
del corso, le condizioni per l'ammissione alla 
scuola anche nei riguardi di una speciale atti-
tudine fisica, nonchèle norme porgli esami sa-
ranno determinate con regolamento speciale. 

K Il maestro normale di ginnastica coll'ufficio 
di direttore deve avere la laurea in medicina e 
chirurgia e avere compiuto un sufficiente tiroci-
nio nell'insegnamento della ginnastica. „ 

(JS approvato). 

u Art. 4. Il personale della scuola, da no-
minarsi secondo la tabella unita alla presente 
legge, sarà a carico del bilancio ordinario del 
Ministero della istruzione pubblica, 

" La istruzione militare sarà impartita in essa 
scuola a cura del Ministero della guerra, dal quale 
saranno anche provvedute le armi e quant'altro 
sia necessario. 

" I locali per la scuola e l'arredamento di essa 
saranno a carico del municipio di Roma. „ 

Doppino, ministro dell'istruzione pubblica. Prego 
la Commissione e la Camera a por mente a questa 
variazione al comma secondo dell'articolo 4°, dove 
si dice: 

" L'istruzione militare sarà impartita in essa 
scuola a cura elei Ministero della guerra, dal quale 
saranno anche provvedute le armi e quant'altro 
sia necessario. „ 

Ora, come questa frase non pare precisa, l'ono-
revole ministro della guerra suggerisce quest'altra: 
u provvedute le armi e le relative buffetterie: „ 
Nel linguaggio della milizia questa parola ha 
senso chiaro e determinato. 

1 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà di 
parlare. 

Dì Braganze, relatore. Conosco benissimo il de-
siderio dell'onorevole ministro della guerra, di pre-
cisare di più l'espressione " quant'altro sia neces-
sario, „ perchè è un poco vaga ed indeterminata; 
ma d'altra parte mi pare che quella da lui proposta 
" e le buffetterie „ sia un poco troppo restrittiva. 

Supponiamo, per esempio, che si volessero eser-
citare gli alunni altiro, che credo sia un comple-
mento necessario all'istruzione militare, in questo 
caso, non dovrà il Ministero della guerra fornire 
anche le munizioni necessarie, i bersagli, e tutto 
ciò che può servire a questa speciale istruzione? 

La Commissione è disposta ad accettare qua-
lunque altra dicitura più precisa e appropriata 
di quella, che è contenuta nell'articolo, ma deside-
rerebbe che non si arrivasse alla nominazione delle 
sole buffetterie, escludendo quanto altro può ri-
guardare l'istruzione militare. 

Presidente. L'onorevole ministro della guerra 
ha facoltà di parlare. 

Berto!è Viale, ministro della guerra. Io aveva 
chiesto, appunto, al mio collega dell'istruzione 
pubblica di modificare quella dizione " e quan-
t'altro sia necessario ,, perchè mi sembrava molto 
vaga. 

Infatti che cosa vuol dire? Vuol dire o troppo, 
o poco. 

Che cosa si vuole ottenere dal ministro della 
guerra? Che faccia impartire agli allievi di questa 
scuola la istruzione militare. Come s'impartisce la 
istruzione militare? Mediante istruttori, mediante 
le armi e i relativi accessori, le buffetterie. 

Ma l'onorevole relatore solleva un'altra que-
stione, quella del tiro, e dice: voi dovete dare 
anche le munizioni per le esercitazioni nel tiro. 

Qui si entra in una questione di programma. 
10 credo che nel programma di questa scuola ci 
sia già l'istruzione del tiro; ma credo altresì che 
11 Ministero della pubblica istruzione debba pa-
gare le munizioni che occorrono, perchè l'ammi-
nistrazione della guerra non può darle gratis. 

Anche alle scuoli nazionali di tiro si forniscono 
le armi e le munizioni, mediante pagamento, dal-
l'amministrazione della guerra, alla quale com-
pete la fabbricazione delle armi e delle munizioni 
da guerra ; ma essa ne viene indennizzata, come 
è prescritto dalla legge di contabili tà dello Stato. 

Ora, ecco perchè dicevo che si dovesse dire : 
saranno provvedute le armi e le buffetterie. Se, in 
vece, mettete nella legge anche le munizioni, evi-
dentemente equivarrà a prescrivere che le mu-
nizioni dovranno essere date gratis. 
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Or bene, tutto il Parlamento può fare; e può 
stabilire anche che queste munizioni siano date 
gratis; ma io fo osservare che, se questo stabi-
lirà il Parlamento, per la Scuola normale di gin-
nastica, verranno fuori tutte le Società del tiro 

pretendere lo stesso vantaggio; e bisognerà ag-
giungere al bilancio della guerra la somma ne-
cessaria per questo nuovo onere suo. 

Nei caso nostro, dove l'istruzione militare non 
è che un accessorio, il Ministero della guerra darà 
legarmi e le giberne e i cinturini in prestito per 
il breve tempo necessario; quanto alle munizioni 
che occorrono per le esercitazioni nel tiro, il Mi-
nistero dell' istruzione pubblica dovrà pagarle coi 
fònrlì in bilancio per queste scuole. Così mi pare 
che la cosa avrà un assetto regolare. 

Di Breganze, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli pure. 
Di Breganze, relatore. Se non ho,male capito, 

l'onorevole ministro della guerra dice che è sot-
tinteso che il Ministero della pubblica istruzione 
debba compensare quello della guerra tanto della 
spesa per le munizioni, quanto di altre simili. Dal 
momento che questo è sottinteso, non mi pare 
giustificata alcuna esclusione. Accetterebbe l'ono-
revole ministro della guerra questa aggiunta: 
quanto altro sia necessario alla istruzione mili-
tare? E quella che, per consentire al desiderio 
del ministro della guerra, la Commissione pro-
porrebbe. • 

Bertolè-Via!©, ministro della guerra. Chiedo di 
parlare. 

Presidente, Ne ha facoltà, 
Bertolè-Viale, ministro della guerra. Mi pare 

elio la dizione che propone il relatore lasci sem-
pre qualche cosa d'indeterminato : perchè il dire 
quanto è necessario per l'istruzione militare, po-
trebbe lasciar supporre che si dovesse provve-
dere anche il vestiario, il cappotto, il kepy, i 
pantaloni, ecc. E. bisogna esser precisi, onde mi 
permetto insistere nella dizione da me proposta. 

Presidente. Ha facoltà di parfare l'onorevole re-
latore. 

Dì Breganze, relatore.- Allom la Commissione 
prende atto delle dichiarazioni dell'onorevole mi-
nistro, e propone di sostituire alle parole u quan-
ti altro sia necessario „ questa, altre; " le buffet-
terie. j, 

Bertolè-Viale, ministro dxella guerra. " Le re-
lative buffetterie. „ 

Di Breganze, relatore. Sta bene. 
Presidente. Allora l'articolo 4, d'accòrdo fra il 

Ministero e la Co^|pissione, direbbe così: 

" II personale della scuola, da nominarsi se-
condo la tabella unita alla presente legge, sarà 
a carico del bilancio ordinario del Ministero del-
l'istruzione pubblica. 

u La istruzione militare sarà impartita in essa 
scuola a cura del Ministero della guerra, dal 
quale saranno anche provvedute le armi e le re-
lative buffetterie. 

" I locali per la scuola, e l'arredamento di 
essa saranno a carico del municipio di Roma. n 

Chi approva questo articolo 4 è pregato di 
alzarsi. 

(È approvato). 
u Art. 5. Potrà il ministro della pubblica istru-

zione, coi fondi addetti alla ginnastica, assegnare 
sussidi in prò di giovani non provveduti di beni 
di fortuna, i quali intendano abilitarsi all'inse-
gnamento della ginnastica. 

" La somma da erogarsi in tali sussidi non do-
vrà oltrepassare le lire diecimila annue. 

" Le norme pel conferimento di tali sussidi sa-
ranno determinate dal regolamento, di cui l'ar-
ticolo 3 della presente legge. „ 

Presidente. L'onorevole ministro della pubblica 
istruzione ha facoltà di parlare. 

Ceppino, ministro dell'istruzione pubblica. Io 
debbo ripetere ora la preghiera, già prima delle 
vacanze rivolta alla Commissione, rispetto allo 
emendamento proposto dalla Commissione me-
desima. 

Il Ministero aveva domandato lire 6000. La 
Commissione, con un buon volere di cui le sono 
veramente grato, propose di accrescere la somma 
e portarla a lire 10,000, Avevo osservato allora 
non essere necessario tale aumento, perchè il nu-
mero delle iscrizioni alla scuola non lo giustifi-
cava. 

Pregherei perciò la Commissione a volere ri-
proporre la somma, quale aveva determinato il 
Ministero in lire 6000, rinunziando così al pro-
posto aumento; il quale, probabilmente, andrebbe 
poi in economia, aggravando il bilancio senza 
alcun frutto. 

Presidente. Pia facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Dì Breganze, relatore. Poiché l'onorevole mi-
nistro rifiuta il regalo che gli volevamo fare, non 
saremo noi certo che insisteremo. Vorrei però 
spiegare il concetto, che ci ha suggerito questo 
aumento. Noi si voleva facilitare una specie di 
pareggiamento fra le provinole più lontane e le 
provincie vicine e Roma. 

È naturale che, dovendo questa somma essere 
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erogata in sussidi a vantaggio dei giovani di altre 
Provincie, che, fino alla probabile costituzione fu-
tura di altre scuole normali, saranno costretti di 
venire a Roma, si intendeva con essa favorire le 
Provincie più lontane. 

Ma dal momento che ragioni di finanza e altro 
ragioni, teste esposte dal ministro, consigliano di 
limitare la spesa a 6000 lire, la Commissione ri-
torna sul . suo voto, e si contenta delle 6000 lire. 

0 i C a m p o r e a l e . Chiedo di parlare, 
Pres identa . Ne ha facoltà. 
Di C a m p o r e a l e . Desidererei rivolgere una sem-

plice domanda al ministro e alla Commissione. 
Vorrei sapere di quale onere sarà aggravato il 
bilancio dello Stato per la applicazione della legge, 
che in atto discutiamo. Si tratta di un semplice 
schiarimento. 

Dì B r e g a i ì i e , relatore. Mi pare che sia annessa 
al progetto una tabella dalla quale risulta che la 
spesa è di lire 9,600, tutto compreso. 

Di C a m p o r e a l e . Tatto compreso? 
Di B r e g a n z e , relatore. Tutto compreso ; se si 

aggiungono poi le lire 6,000 pei sussidi si avrà 
una spesa complessiva di lire 14,600 non di più, 
perchè non è stato lasciato fuori niente, a meno 
che non si voglia aggiungere la prestazione del 
Ministero della guerra di quattro fucili e la istru-
zione da compartirsi da parte di un ufficiale. 

Di C a m p o r e a i e . Ringrazio l'onorevole relatore 
delle spiegazioni date. 

P r e s i d e n t e . L ' o n o r e v o l e ministro ha facoltà di 
parlare. 

Coppia©, ministro dell' istruzione 'pubblica. Avevo 
domandato di parlare quando il relatore, indicando 
la spesa che appare nel disegno di legge, non 
aveva ancora accennato al concorso del Ministero 
della guerra; quindi ho avuto il torto di non 
lasciarlo terminare. Peraltro debbo aggiungere un 
altro concorso a quello accennato da lui, ed è 
l'importantissimo del comune di Roma, il quale 
deve fornire alla scuola il materiale ed il locale, 
come è detto nel disegno di legge. Ed è così ap-
punto che senza notevole aggravio si è potuto 
provvedere a questa istituzione, alla quale con-
tribuiscono il Ministero della pubblica istruzione, 
quello della guerra ed il comune di Roma. 

E gioverà osservare come essa non miri ad 
avvantaggiare una sola regione, ad esclusione 
delle altre del regno. Infatti la Commissione stessa 
proponendo l'articolo che stabilisce il pareggia-
mento delle varie scuole di ginnastica, diede egual-
mente la possibilità di diventare maestri di gin-
nastica a giovani di tutte le provi nei©. Inoltre il 
Ministero della guerra, esercitando il suo diritto di 

designare ogni anno ad allievi della scuola 10 
s o t t o ufficiali, questi possono appartenere alle varie 
P r o v i n c i e del regno; mentre al godimento dei sus-
sidi, che pure annualmente si assegnano dal Mini-
stero dell'istruzione, sono chiamati giovani di ogni 
paese d'Italia, purché non abbiano stabile resi-
denza in Roma. Non v'è nessuna regione quindi, 
che non possa partecipare ai vantaggi della scuola 
di Roma. 

P r e s i d e n t e . Se nessun altro chiede di parlare, 
pongo a partito l'articolo 5 così concepito : 

u Art. 5. Potrà il ministro della pubblica istru-
zione, coi fondi addetti alla ginnastica, assegnare 
sussidi in prò di giovani non provveduti di beni cìì 
fortuna, i quali intendano abilitarsi all'insegna-
mento della ginnastica. 

" La somma da erogarsi in tali sussidi non 
vrà oltrepassare le lire seimila annue. 

" Le norme pel conferimento di tali sussìdi sa-
ranno determinate dal regolamento di cui all'arti-
colo 3 della presente legge. ,, 

C o m p a n s . Chiedo di parlare. 
P r e s i d e n t e . Onorevole Compaq», non posso darle 

facoltà di parlare che per ima dichiarazione, 
perche è chiusa la discussione su questo articolo. 

C o m p a n s . Era per presentare un emendamentov 

ma essendo chiusa la discussione non insisto. 
P r e s i d e n t e . Potrà presentarlo come articolo a g -

giuntivo. 
Pongo a partito l'articolo 5 di cui ho dato let-

tura. 

(E approvato)« 

Presidente. Ha facoltà di p a l a r e l 'onorevole 
Compans. 

C o m p a n s . Trasformerò" in articolo aggiuntivo lo 
emendamento che voleva presentare all'articolo 5. 
L'articolo sarebbe questo : 

" I sottufficiali congedati dall'esercito con 12 
anni di servizio, avranno titolo di preferenza a l 
conferimento dei sussidi. „ 

Mi p?;re che usando questo riguardo ai sottuf-
ficiali ci potremmo giovare subito di giovani 
istruiti negli esercizi militari. 

P r e s i d e n t e . Onorevole Compans, voglia trasmet-
termi il suo articolo aggiuntivo. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 
Di B r e i j a n z e , relatore. Mi pare un po' difficile 

di potere accettare l'aggiunta dell'onorevole Com-
pans, per quanto nobilmente ispirata a trovare un 
altro modo di collooamento ai sottufficiali, perchè 
vi si oppone la ragione di età. Come, fsi può ripro,-
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mettersi da nomini già maturi, di 32 anni, che 
possano ricominciare, o cominciare addirittura 
per ìa prima volta l'istruzione ginnastica? 

E un po' difficile : ci sarà qualche eccezione, 
ma per legge naturale generalmente questo non 
è probabile; direi quasi che ci si oppone la stessa 
dizione dell'articolo 5° il quale parla di " sussidi 
da darsi ai giovani; „ e con questa parola a gio-
vani „ si intendeva appunto accennare ad uomini 
di tale età da potere utilmente sostenere questo 
tirocinio. Io non crederei quindi pratico accettare 
l'articolo aggiuntivo dell'onorevole Compans. 

C e p p i n o , ministro dell'istruzione pubblica. Chiedo 
di parlare. 

P r e s i d e n t e . Ne ha facoltà. 
C o p p f l l D , ministro dell'istruzione pubblica. To 

pregherei l'onorevole Compans di por mente al 
regolamento 27 agosto 1884, perchè la scuola è da 
tre anni che vive governata da quello. Coloro che 
sono in essa abilitati all'insegnamento della gin-
nastica non debbono solo avere la capacità per tale 
insegnamento, ma anche possedere qualche altra 
cognizione, qualche altra capacità. 

E per ciò fu stabilita una condizione di pre-
ferenza per i maestri, i quali abbiano il diploma 
elementare. E questa preferenza è provvi.il a anco 
per altra ragione assai grave: e questa è che non 
potendo noi ancora retribuire convenevolmente i 
maestri di ginnastica, è desiderabile che essi pos-
sano trovare qualche altra fonte di lucro. 

Ma intorno alla preferenza che sarebbe voluta 
dall'onorevole Compans, giova notare che il mi-
nistro della guerra può al riguardo far molto, 
perchè egli propone i sottoufficiali destinati all'in-
segnamento della ginnastica. 

Dieci posti sono serbati nella scuola per giovani 
provenienti dall'esercito. Se altri ancora fra questi 
avessero le condizioni richieste per essere am-
messi al corso, anch'essi si troveranno sulla via 
per riuscire nel loro intento. 

Io quindi pregherei l'onorevole Compans di 
abbandonare il suo articolo aggiuntivo, giacche 
in gran parte quello che esso vuole fu già con-
cesso. 

P r e s i d e n t e . Onorevole Compans, insiste nel suo 
articolo aggiuntivo? 

C o m p a n s . Non v'insisto, sperando che del con-
cetto che lo informava si terrà conto nella com-
pilazione del regolamento, che verrà redatto in se-
guito alla presente legge. 

P r e s i d e n t e . L'articolo aggiuntivo dell'onorevole 
Compans essendo ritirato, verremo alla tabella 
del personale. 

Tabella del personale. 

Un maestro normale di ginnastica per la parte 
teorica, col l'ufficio di direttore. . . L . 3,000 

Un maesto normale di ginnastica per la 
parte pratica, coli'incarico delle esercita-
zioni di pompiere e del nuoto . . . „ 2,200 

Un incaricato per l'insegnamento della 
pedagogia e della storia coll'ufficio di se-
gretario „ 1,000 

Un incaricato per l'insegnamento delia 
anatomia, della fisiologia e dell'igiene „ 800 

Un incaricato per Finsegnamento dei di-
segno . . . . . . . 600 

Un incaricata per l'insegnamento delia 
scherma . » „ 600 

Un incaricato per l'insegnamento del 
canto corale „ 400 

Un custode „ 1,000 
T o m g ì a n i . Chiedo di parlare. 
P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Torrigiani. 
T o r r i g i a n i . Avrei una semplice osservazione a 

fare sulla tabella. 
Vedo che sono date 3,000 lire al direttore e 

maestro normale di ginnastica per la parte teo-
rica, si danno 2,200 lire al maestro normale per 
la parte pratica, coli'incarico delle esercitazioni 
di pompiere e del nuoto, 1,000 lire all'incaricato 
per l'insegnamento della pedagogia e della storia, 
coll'ufficio di segretario, 800 lire all'incaricato 
per l'insegnamento dell'anatomia,-della fisiologia, 
e dell'igiene, 600 lire ad un incaricato per l'in-
segnamento della schérma, 400 lire per l'inse-
gnamento del canto corale, e 1,000 lire al cu-
stode. 

Ora capisco che non si debba cercare per in-
segnare il canto corale una celebrità, ma mi sem-
bra necessario di avere un artista che conosca 
bene l'arte sua; giacche anche il canto corale è 
una delle manifestazioni dell'arte; quindi ini pare 
che non sia davvero conveniente che a chi in-
segna questa disciplina si dia uno stipendio in-
feriore a quello dello stesso custode, senza cal-
colare che il canto corale fa davvero parte inte-
grale dell'insegnamento della ginnastica, e che 
la ginnastica dei polmoni è una di quelle che 
riescono più utili e più efficaci. 

Perciò, in nome di questa manifestazione del-
l'arte, io pregherei la Commissione di volere ac-
cettare la proposta di accrescere almeno di 200 
lire lo stipendio del maestro di canto corale, por-
tandolo dalle 400 alle 600 lire annue. 

Oinorl. Chiedo di parlare. 
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Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Ginori. 

Ginori. Trovo molto esiguo l'onorario dei di-
versi maestri incaricati dei vari insegnamenti ; e 
sopratutto io desidererei che venisse aumentato 
e portato ad una cifra assai maggiore lo stipendio 
assegnato al maestro di scherma, poiché trattan-
dosi di un'arte molto negletta in Italia, deside-
rerei che fosse addetto alla scuola di ginnastica 
di E orna un bravo maestro, che potesse formare 
dei "buoni allievi capaci di diffondere nelle di-
verse città d'Italia le buone pratiche della scherma-
Ora mi pare che non si possa sperare che, col 
meschino stipendio di 600 lire, si adibisca per 
questo insegnamento una celebrità dell'arte. 

Credendo fermamente che parte principalis-
sima della ginnastica sia la scherma, rivolgo 
questa mia raccomandazione all'onorevole, ministro 
ed alla Commissione, colla speranza che vogliano 
ad essa fare buona accoglienza. 

Presidente. Ha facoltà di parlare , 1' onorevole 
ministro dell' istruzione pubblica. 

Ceppino, ministro dell' istruzione pubblica. Gli 
onorevoli deputati Torrigiani e Ginori vorrebbero 
un aumento di stipendio per diversi insegnanti 
della Scuola normale di ginnastica di Roma. 

Ma io li vorrei pregare di fare anzi tutto una 
considerazione. Noi vogliamo -formare maestri di 
ginnastica. 

Ora io ammetto che la ginnastica dei polmoni 
sia molto opportuna, e debbo riconoscere che in 
certi casi essa sarebbe pur anco necessaria; ma 
essa non è che parte affatto accessoria dell'inse-
gnamento di cui ci occupiamo, siccome è lontana 
dall'avere in questo parte principale lo studio della 
scherma. 

V ' è una seconda osservazione da fare. 
Quanta opera noi chiediamo per questi inse-

gnamenti ? 
Se poniamo mente al numero delle lezioni da 

impartire, si vede essere così poca cosa che grossi 
stipendi non sarebbero meritati. 

V'è poi una terza osservazione ed è ra seguente : 
Convengo che diamo piccoli assegni a questi 

insegnanti. Ma è anche giusto di non destare 
avidità in altri, o il malcontento che verrebbe 
qualora si creasse per questo rispetto inegua-
glianza di trattamento con chi presta servizi 
uguali od anche maggiori. 

Per le quali considerazioni vorrei che gli ono-
revoli deputati Torrigiani e Ginori si acconten-
tassero della dichiarazione, che il mio desiderio 
sarebbe uguale al loro, ma che l'esaudirlo stabi-
lirebbe un compenso non dico sproporzionato al-

l'opera, ma sproporzionato alla retribuzione, che 
in altro ordine di insegnamenti si vuol concedere 
a chi ha compito forse più importante da adem-
pire. Perciò li prego di non volere insistere. 

Presidente. Onorevole Torrigiani, si accontenta 
del desiderio? E già qualche cosa. {Ilarità). 

Torrigiani, Non posso insistere, poiché capisco 
bene che, quando anche insistessi, avendo con-
trario il ministro, e molto probabilmente la Com-
missione, non avrei nessuna probabilità di ben 
riuscire. 

Però mi permetto di rispondere ad una delle 
osservazioni fatte dall'onorevole ministro, facen-
dogli notare che il prezzo dell'opera non si cal-
cola solamente in proporzione al tempo impie-
gato nell'insegnamento, ma anche in rapporto alle 
qualità stesse dell'insegnante. 

Ora, perchè un maestro di canto corale possa 
efficacemente insegnare (se si vuole un cantante 
sfiatato, che vada là semplicemente a fare aprir 
la bocca agli allievi, è un'altra cosa), in modo che 
poi codesti alunni possano alla loro volta, sia 
pure in. scuole secondarie, ammaestrare altri, bi-
sogna che conosca la musica. Mi pare quindi che 
le 400 lire, quand'anco la durata delle lezioni sia 
breve, siano una retribuzione sproporzionata alle 
qualità che si richieggono nel maestro, e special-
mente al tirocinio che ha dovuto fare per giun-
gere a poter insegnare. Cosa che pare molto 
semplice, ma non lo è. Del resto, quando l'ono-
revole ministro non creda di potar accettare la 
mia proposta, io non vi insisto. 

Presidente., L'onorevole Torrigiani non insiste. 
Onorevole Ginori ?... 

Ginori. Le ragioni addotte dall'egregio collega 
che mi ha preceduto, mi dispensano dal dilun-
garmi. Osservo solo che con lo stipendio asse-
gnato nella tabella, è assolutamente impossibile, 
a parer mio, che un maestro esperto nella scher-
ma, dedichi a qualunque scuola il tempo neces-
sario per l' insegnamento. Io ho un po'di pratica 
in questa materia, e francamente dico che anche 
per un solo allievo, difficilmente credo che si 
possa trovare un maestro esperto il quale venga a 
dare lezione per 800 lire all'anno ! Fat ta questa 
osservazione non insisto. 

Presidente, Ha facoltà di parlare 1' onorevole 
Troni peo. 

Tronipso. Questa tabella, che siamo per appro-
vare, non riguarda che il personale. Non vedo in-
scritta nessuna cifra per il materiale. Vedo bensì 
all'articolo 4, ultimo alinea, che i locali per la 
scuola e l'arredamento di essa saranno a carico 
del municipio di Roma, ma mi permetterò di do-
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mandare alla Commissiono ed al Ministero se in 
questa parola arredamento saranno pure comprese 
le spese di illuminazione, di riscaldamento (che 
per alcuni insegnamenti sedentari potranno oc-
correre) ed altre simili, poiché V espressione usata 
non mi pare che possa esattamente comprenderle. 

Doppino, ministro dell'istruzione pubblica. Chie-
do di parlare» 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Doppino, ministro dell'istruzione pubblica. Nella 

parola arredamento sono comprese tutte le cose 
necessarie alla scuola; delie due citate dall'onore-
vole Trompeo, l'illuminazione, cioè, ed il riscalda-
mento, la prima non è necessaria perchè la scuola 
si fa di giorno, e del secondo se v 'ha una scuola 
che possa farne di meno è precisamente quella di 
ginnastica. 

Presidente. Onorevole Trompeo, è soddisfatto 
delle parole dell'onorevole ministro? 

Trompeo. Mi accontento e mi auguro che non 
debbano mai farsi queste spese. 

Presidente» Passiamo alla tabella del perso-
nale. 

La leggo: 
Tabella del personale,. 

Un maestro normale di ginnastica per la parte 
teorica, coll'ufficio di direttore . . L. 3,000 

Un maestro normale di ginnastica per la 
parte pratica, eoll'incarico delle eserci-
tazioni di pompiere e del nuoto . . „ 2,200 

Un incaricato per l'insegnamento della pe-
dagogia e della storia, coll'ufficio di se-
gretario . „ 1,000 

Un incaricato per l'insegnamento della ana-
tomia, della fisiologia e dell'igiene » „ 800 

Un incaricato per l'insegnamento del di-
segno . „ . . . . . ' . . . . , , 600 

Un incaricato per l'insegnamento della 
scherma „ 600 

Un incaricato per F insegnamento del canto 
corale . . . . . . . . . . . ^ 400 

Un custode . . . . . . . . . . . 1,000 
L ^ e o o 

Se non vi sono osservazioni, si intenderà ap-
provata questa tabella. 

(E approvata). 
Domani, in principio di seduta, si procederà 

alla votazione a scrutinio segreto sul complesso 
di questa legge. 

Presentazione ci! una interpellanza 
Presidente. L'onorevole Del Giudice ha pre-

sentato la seguente domanda d'interpellanza: 
" Il sottoscritto chiede d'interpellare l'ono-

revole ministro dei lavori pubblici intorno al-
l'esecuzione della legge 24 luglio 1887, riguar-
dante la costruzione delle strade ferrate del 
regno. „ 

IN on essendo presente l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici, prego l'onorevole ministro del-
l'istruzione pubblica di voler dar conoscenza al 
suo collega di questa domanda d'interpellanza. 

La seduta è tolta alle 5,7 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 
1. Risultamento delle votazioni per la nomina 

delle Commissioni permanenti: 
I per i bilanci ed i conti amministrativi; 

I I per le petizioni ; 
I I I per la verificazione del numero dei de-

putati impiegati; 
IV per l'esame dei decreti registrati con 

riserva dalla Corte dei conti; 
V di vigilanza sulla biblioteca della Ca-

mera ; 
VI sull'Amministrazione del Debito pub-

blico. 
2. Votazioni di ballottaggio ove occorrano. 
3. Votazione a scrutinio segreto del disegno di 

legge : Istituzione di una Scuola normale di gin-
nastica in Roma. 

Discussione dei disegni di legge: 
4. Consorzi di acqua a scopo industriale. (7) 
5. Conservazione dei monumenti e degli oggetti 

di arte e di antichità. (1) 
6. Interpellanze dei deputati Cucchi France-

sco e Ci no ri al ministro dei lavori pubblici; In-
terrogazioni dei deputati Compans e Galli al mi-
nistro dei lavori pubblici. 

P R O F . A v v . L U I G I RAVANI 
Capo dell' ufficio di revisione. 

Roma, 1887. — Tip. della Gamera dei Deputati 
(Stabilimenti del Fibreno) 


